
Il Viminale chiama gli agenti l’11 e il 12 ottobre

Forze dell’ordine e Esercito
uno su cinque senza vaccino
Open days l’ultima chance

di Viola Giannoli

e Romina Marceca

Su circa 490 mila donne e uomini in 
divisa  —  tra  carabinieri,  poliziotti,  
agenti della Penitenziaria, Fiamme 
gialle, militari dell’Esercito, dell’Ae-
ronautica e della Marina — ce ne so-
no circa 100 mila non vaccinati. Uno 
su cinque. Non tutti, ovviamente, so-
no No vax per ideologia. Anzi: ci so-
no i titubanti ma pure chi si è messo 
in fila per età anagrafica e non per 
professione e rientra in altri conteg-
gi, chi è appena guarito dal Covid e 
non ha fatto dosi o al più solo la pri-
ma, chi allergico. E i dati sensibili 
hanno un margine d’incertezza per 
la non obbligatorietà del vaccino. 

Ma dopo il caso della vicequesto-
ra di Roma, Nunzia Schilirò, convin-
ta che il Green Pass vìoli le libertà 
personali, si sono iniziati a fare i con-
ti. Il 15 ottobre si avvicina a grandi 

passi: la deadline oltre la quale non 
si potrà accedere ai luoghi di lavoro 
senza certificazione. E forze dell’or-
dine e armate non sono escluse. 

Ecco perché dal dipartimento di 
Pubblica sicurezza del  Viminale  è  
partita una circolare che nel ricorda-
re l’obbligo del Pass sottolinea la ne-
cessità di «condurre alla vaccinazio-
ne il maggior numero possibile di di-
pendenti, a garanzia anche della sa-
lute della collettività», attivando, se 
necessario, «sedute straordinarie a 
livello locale». La Direzione centrale 
di Sanità dello stesso ministero, gui-
data da Fabrizio Ciprani, ha indetto 
due Open days, 11 e 12 ottobre, per 
tutto il personale di polizia. L’ultima 

chiamata utile al vaccino. Una corsa 
contro il tempo nonostante le forze 
dell’ordine siano state inserite tra le 
priorità della campagna vaccinale. 

Dalla questura di Roma sono arri-
vate 60 adesioni, non si aspettano ol-
tre i 200 disposti a ricevere il farma-
co presso la Direzione sanità. Altro-
ve il modello sarà ibrido: alle sommi-
nistrazioni saranno chiamati i medi-
ci delle Asl negli hub e il personale 
interno nei commissariati. 

Ma  torniamo  ai  numeri.  Tra  i  
98mila poliziotti d’Italia, in 79.096 
hanno aderito alla campagna vacci-
nale terminata a maggio, 72.932 han-
no fatto due dosi. Resta quasi un 20 
per cento nel limbo. «Dei 19 mila ri-

manenti,  ci  sono  11.500  poliziotti  
che hanno contratto il virus. Gran 
parte di questi si sarebbero vaccina-
ti ma non abbiamo dati certi», spie-
ga Ciprani. Nelle principali città il 
dato dei vaccinati oscilla: peggio Na-
poli (70,6%) e Milano (73,8%), meglio 
Roma (80%) e Palermo (80,6%). «Nei 
conteggi mancano però coloro che 
si sono vaccinati autonomamente», 
ribadisce  Ciprani.  Per  la  ministra  
dell’Interno Luciana Lamorgese so-
lo l’8% è senza copertura. 

Ma il problema dei non vaccinati 
è  reale.  Racconta  un  poliziotto:  
«Ogni giorno, soprattutto nelle se-
zioni volanti, c’è chi si rifiuta di sali-
re nell’auto dove sa che c’è un colle-

ga non vaccinato». Mentre tra gli uo-
mini in divisa No Vax, in vista del 15 
ottobre, c’è chi dice: «Spero che il go-
verno pensi a una deroga per le for-
ze di polizia». La maggior parte dei 
sindacati chiede tamponi gratis, co-
me accade davanti alla Questura di 
Brescia su  iniziativa  però  di  un’a-
zienda privata, per «evitare discrimi-
nazioni», dicono Siulp, Siap e Usip.

Tra le Fiamme gialle, dove l’orga-
nico  conta  58.300  
finanzieri,  ci  sono  
8 mila non vaccina-
ti. E ancora: sul sito 
del ministero della 
Giustizia  si  legge  
che su 36.939 agen-
ti della Penitenzia-
ria un terzo non ha 
fatto  il  vaccino.  Il  
ragionamento è lo 
stesso che vale per 
gli altri: sono nume-
ri che vanno scre-
mati dai già infetta-
ti. «Ma cosa succe-
derebbe in caso di 
sospensioni che si  
andrebbero a som-
mare alla  gravissi-
ma  deficienza  de-
gli organici già esi-
stente e quantifica-
ta dal Dap, in 17mi-
la  unità  mancan-
ti?», chiede Genna-
rino  De  Fazio,  se-
gretario  generale  

della UilPa Polizia penitenziaria. 
In coda: tra le Forze armate, fan-

no sapere dallo Stato maggiore del-
la Difesa, l’83% ha ricevuto una do-
se, il 72% ha completato il ciclo vacci-
nale. Ultimo in classifica ci sarebbe 
l’Esercito, i carabinieri hanno i nu-
meri più alti: su 108mila, i vaccinati 
sono 93.224, l’86 per cento. All’ap-
pello ne mancano 15 mila. Ma secon-
do il tenente colonnello della dire-
zione di Sanità dell’Arma, Giuseppe 
Cenname,  «il  dato dei  vaccinati  è  
sottostimato»: dall’inizio della pan-
demia sono stati 12.500 i carabinieri 
positivi, di questi una quota ha fatto 
la singola dose. 
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In tempi di pandemia l’industria far-
maceutica tende ad anticipare i ri-
sultati degli studi sui suoi prodotti. I 
comunicati stampa arrivano ben pri-
ma delle valutazioni e delle eventua-
li approvazioni delle agenzie regola-
torie. E quello sul Molnupiravir  di 
Merck non fa eccezione. Questa vol-
ta, però, oltre ad avere l’effetto di far 
volare in Borsa il titolo dell’azienda, 
l’informazione  fa  ben  sperare  gli  
esperti.  «Tira un’aria interessante,  
aspettiamo di vedere i dati, ma que-
sta per una volta tanto sembra una 
buona notizia», commenta Massimo 
Galli delle Malattie infettive del Sac-

co di Milano. 
Il Molnupiravir è un antivirale in 

compresse (ne vanno prese quattro 
per cinque giorni) che, quindi, si as-
sume facilmente.  Il  farmaco inibi-
sce la replicazione del coronavirus, 
a giudicare dallo studio di fase tre 
dell’azienda  che  ha  coinvolto  750  
persone. Il rischio di ospedalizzazio-
ne o morte negli adulti a rischio col-
piti dal Covid, dicono da Merck, si è 
ridotto  del  50%.  Questo  perché  il  
7,3% dei pazienti che hanno preso il 
medicinale sono stati ricoverati op-
pure sono deceduti contro il 14,1% di 
chi ha preso il placebo, cioè del co-
siddetto gruppo di controllo. In più, 
il medicinale non avrebbe provoca-
to effetti avversi importanti e si è di-
mostrato efficace anche contro alcu-
ne varianti, come la stessa Delta. 

Visti  i  risultati,  l’azienda ha an-
nunciato che prima possibile chie-
derà alla Fda, l’agenzia farmaceuti-
ca  statunitense,  un’approvazione  
d’emergenza. 

«Se i  dati saranno confermati si 
tratterà di un grande cambiamento 
— dice ancora Galli — Il primo antivi-
rale che funziona contro questo vi-
rus darebbe una svolta alla gestione 
della malattia. L’importante è capi-
re che uno strumento del genere tut-
to deve essere tranne che un stru-
mento  che  evita  la  vaccinazione.  
Quella serve comunque».  Rispetto 
ad altri farmaci, come i monoclona-
li, il Molnupiravir sarebbe molto più 
facile da gestire perché, appunto, si 
prende per bocca, non sono necessa-
rie infusioni. «Per adesso i monoclo-
nali servono per le persone ad alto ri-
schio», aggiunge Galli.  «Dobbiamo 
vedere i risultati, che sono promet-
tenti, con attenzione — dice il capo 
della prevenzione del ministero alla 
Salute, Gianni Rezza — Abbiamo bi-
sogno anche di antiretrovirali, oltre 
che vaccini e anticorpi monoclona-
li. Non è facile mettere a punto un 
antivirale per un virus che, diversa-
mente da altri, si replica velocemen-

te e provoca una malattia estrema-
mente acuta». Altre industrie farma-
ceutiche,  come  la  Pfizer  e  Roche,  
stanno lavorando su farmaci anti-co-
ronavirus. 

Merck aveva iniziato a produrre il 
suo farmaco ancora prima di avere i 
risultati dello studio. Si vogliono ave-
re 10 milioni di dosi prima la fine di 
quest’anno. C’è già anche un accor-
do con il governo Usa per consegna-
re 1,7 milioni di dosi appena ci sarà 
l’approvazione di Fda. L’azienda si 
sta rivolgendo anche ad altri Paesi. 
Inoltre,  sarebbero  già  stati  sotto-
scritti accordi di licenza volontaria 
non esclusiva con produttori di ge-
nerici, così da accelerare la disponi-
bilità della pillola in più di 100 Paesi 
a basso o medio reddito. Ma prima 
di tutto è necessario che le agenzie 
regolatorie valutino efficacia e sicu-
rezza e diano la loro approvazione. 
A quel punto, sarà chiara davvero 
l’importanza del nuovo antivirale. 
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kLa polizia schierata il 25 settembre scorso in piazza Duomo a Milano contro i No Vax
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20%
Polizia
Su 98mila agenti in Italia, 79.096 
hanno aderito alla campagna. 
Per la ministra dell’Interno 
Lamorgese solo l’8% è fuori

14%
Carabinieri 
Nell’Arma è la percentuale dei 
non vaccinati. Lo sono 93.224 
uomini e donne su 108mila 
militari: l’86 per cento

33%
Polizia penitenziaria 
Su un organico di 36.939 unità, 
in 24.658 sono stati avviati a 
vaccinazione. Ne manca un 
terzo, per diverse motivazioni

17%
Forze armate
L’83% dei militari ha ricevuto 
almeno una dose, mentre il 72% 
ha già completato il ciclo 
vaccinale

I numeri

Senza protezione

la merck presenta l’antivirale

La super pillola per curare il virus
“Dimezzerà i ricoveri e le morti”

Cronaca

Va presa a casa ai primi 
sintomi. Atteso l’ok 

della Fda. Gli esperti: 
“Se funziona è la svolta”

kGià in produzione
La Merck punta ad avere 10 milioni 
di dosi entro l’anno. C’è un accordo 
con il governo Usa per 1,7 milioni 
di dosi appena arriva l’ok della Fda 

Oltre ai No Vax, 
i guariti in attesa 
della prima dose 
e gli allergici al 

farmaco anti Covid
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